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UN PROGRAMMA SOSTENIBILE IDEATO SU PROPOSTE E DESIDERI DEI CITTADINI
Il programma che presentiamo è dedicato al 100% alla città di Lavagna, esclusivamente nell’interesse della collettività e del bene comune. 

I principi e i valori nei quali ci riconosciamo sono la dignità della persona, la libertà, la responsabilità, l’equità, la giustizia, la legalità, la solidarietà e la sussidiarietà.
Il metodo del movimento 100 % Lavagna ha dato voce ai cittadini, alle associazioni, alle rappresentanze per attuare un percorso di ricostruzione del decoro e della dignità di una  città offesa ed annientata e per programmare un futuro di sviluppo e rinascita politica, economica e culturale.

 Progettare il futuro significa per noi intraprendere  azioni che possano, in prospettiva, sviluppare sempre più le potenzialità della comunità e del territorio, ridando significato e speranza  a principi e argomenti come fiducia nelle istituzioni, salvaguardia delle tradizioni, entusiasmo nella creatività, possibilità occupazionale  in particolare per le nuove generazioni. 
Questa programmazione, scaturita da un’attenta osservazione delle problematiche esistenti, si propone di formulare progetti concreti e realizzabili, nel massimo rispetto della legalità e con estrema attenzione  sia  nel non oltrepassare il confine del possibile, sia nell’evitare promesse illusorie che la situazione economico-finanziaria dell’Ente non può attualmente sostenere. 
Obiettivi prioritari per la nostra amministrazione:

·  trasparenza di tutti gli atti pubblici 
· partecipazione della cittadinanza alle attività e iniziative della Giunta e del Consiglio attraverso informazione costante e dettagliata 
· pianificazione e facilitazione del  contatto del cittadino con l’amministrazione 

· attenzione alle politiche di contrasto (povertà e disagio sociale) 
· controllo e sicurezza del territorio
·  tutela dell’ambiente e mitigazione del rischio idrogeologico
· ottimizzazione  dei servizi in termini di fruibilità, rapidità e precisione nella risposta, miglioramento continuo della qualità erogata e percepita
· impegno nell’agevolare e  sostenere tutte le attività produttive e culturali

Il nostro percorso avrà inizio dalla riorganizzazione dei servizi e delle strutture comunali, migliorandone qualità ed efficienza, e procederà attraverso attenta e costante ricerca di collaborazione con i Comuni limitrofi  nonché ogni opportunità di sostegno e finanziamento che sia offerta dalle Istituzioni superiori (città metropolitana, Regione, Stato, Comunità Europea) per  progetti mirati allo sviluppo e potenziamento di attività  rivolte al sociale, all’ambiente, al turismo, al commercio, allo sport, alla cultura.
Azioni programmatiche prioritarie:
· risanamento del debito di bilancio
· miglioramento della sicurezza e della tutela del cittadino 

· ripristino di pulizia, decoro urbano, riqualificazione delle zone degradate, interventi sulla viabilità
· tutela e valorizzazione del territorio e dell’ambiente costiero e collinare
· restituzione del porto alla città attraverso la creazione di una società partecipata pubblica che lo gestisca alla scadenza della concessione;

· mantenimento e piena fruizione del Polo Ospedaliero;

· valorizzazione delle realtà socioeducative, dell’associazionismo e del volontariato;

· promozione delle attività turistiche, culturali, commerciali e produttive in sinergia con gli operatori del settore
Il Programma nel dettaglio dei vari settori ( da I a IX)
LAVAGNA, CITTÀ SICURA 

Azioni prioritarie:
· Razionalizzazione e manutenzione corretta della videosorveglianza nelle zone considerate maggiormente critiche.

· Coordinamento delle Forze dell’Ordine operanti sul territorio finalizzato ad una maggior presenza e visibilità  per migliorare sicurezza e percezione di tutela dei cittadini

· Istituzione del vigile di quartiere
· Cooperazione e collaborazione tra le diverse forze della polizia municipale del comprensorio, in base alle diverse manifestazioni, previo accordo con i sindaci rispettivi per una distribuzione più funzionale del personale atto alla sorveglianza del territorio 
· Tutela della sicurezza stradale e pedonale (maggior illuminazione e protezione attraversamenti pedonali).

· Pianificazione di istituzione di un presidio distaccato della Polizia Municipale nella Frazione di Cavi.
· Progetto di coordinamento delle diverse forze dell’ordine del comprensorio per fornire un presidio di sicurezza al pronto Soccorso dell’Ospedale di Lavagna.
· Messa a disposizione di locali idonei per una base operativa territoriale della Protezione Civile.

· Individuazione di un’area idonea da destinarsi prioritariamente all’atterraggio di mezzi di elisoccorso presso l’ospedale di Lavagna.

· Maggior conoscenza e rapporti con i cittadini da parte del corpo di Polizia Municipale con lo scopo precipuo di anticipare e prevenire pericoli e situazioni di disagio.
· Diffusione nella comunità cittadina dei contenuti del Piano Comunale di Protezione Civile attraverso un’informativa chiara e capillare, in collaborazione con gli attori del settore individuati dallo stesso.
	Spazio seguente annullato fino a termine pagina


LAVAGNA, CITTÀ DELL’AMBIENTE





Dichiariamo la non condivisione del progetto per la messa in opera della cosiddetta diga “Perfigli”, poiché, oltre a non mitigare adeguatamente il rischio idrico, qualora la realizzazione del progetto non avesse inizio prioritariamente  dal dragaggio profondo della foce (vedi oltre), potrebbe dare spazio ad un’ ulteriore cementificazione della piana dell’Entella.

Infatti:
· Dagli studi 2003 ENEA, CNR Università Italiane, dalle direttive Regione Liguria 2006, dagli studi del Politecnico di Torino 2014, dalle posizioni espresse da diversi tecnici esperti (Proff. Nardi, Tucci e altri) è emersa sia la presenza di un cuneo sabbioso lungo 900 m, largo oltre 50 m per uno spessore di 17 m che ostruisce completamente la foce dell’Entella, per un valore totale compreso dai 300.000 ai 500.000 m3. Tutti sono concordi che, come opera prioritaria a qualsiasi scelta operata a monte, vada eliminato tale cuneo sabbioso. Nessuna opera di mitigazione a monte avrà efficacia sul rischio idraulico se non si opera in tale direzione.
· La nostra proposta è quella di destinare i finanziamenti previsti per la messa in opera della diga “Perfigli”:
1) al dragaggio del cuneo sabbioso frontistante la foce prelevando dai m3 300.000 ai m3 500.000 di sabbia; 

2) alla esecuzione delle analisi granulometriche e chimiche del materiale prelevato 
3) all’utilizzo del materiale sabbioso prelevato e certificato nella sua idoneità dalle analisi compiute al ripascimento delle spiagge di Cavi e Lavagna, che dovrà essere eseguito solo dopo la posa di dighe sottoflutto lungo il litorale 
4) al ripristino dell’antico argine napoleonico (cosiddetto seggiùn).
· Per la migliore concertazione della Protezione Civile con i vari Comuni che insistono sul bacino del Fiume Entella, è altresì proposta la messa in opera di 6 idrometri laser  (Gattorna, Mezzanego, Borzonasca, Conscenti, Caperana, Cogorno) connessi in wifi con i comuni di Lavagna e Chiavari al fine di poter provvedere al  monitoraggio puntuale ed in tempo reale delle condizioni di criticità affinché possibili eventi calamitosi possano essere previsti anticipatamente e, in tal senso, possano essere tempestivamente adottati tutti i provvedimenti di protezione dal rischio.
· Salvaguardia, difesa e promozione della piana dell’Entella attraverso:

1) la valorizzazione della vocazione agricola del sito incentivando e sostenendo le start-up di giovani ed associazioni, migliorando ed ampliando lo spazio della pista ciclabile, creando un circuito a vocazione turistico-culturale, promozione e difesa dell’oasi faunistica evitando progetti che la deturpino;

2) monitoraggio e salvaguardia delle aree golenali che impedisca qualsiasi uso od abuso della sua naturale fruizione;

3) bonus e incentivi a quei proprietari terrieri che proporranno interventi mirati al presidio locale finalizzato alla conduzione agricola del fondo.

· Monitoraggio delle forme di dissesto attive o quiescenti della collina di Sant’Anna incidente il comune di Lavagna mediante tecnologia laser o di interferometria satellitare.
· Particolare attenzione sarà rivolta alla manutenzione e riqualificazione delle aree verdi urbane, ivi comprese le alberature, i parchi, i giardini pubblici, etc., sia per la qualità del decoro urbano, sia per la vivibilità e la salubrità dell’aria e dell’ambiente. In particolare :a riguardo della costosa manutenzione dei tappeti erbosi si propone convenzione con condomini e privati e incentivazione volontariato civico; per viali alberati in condizioni critiche (C.so Genova, C.so Mazzini, via Ekengren), così come per il verde malato,  sostituzione progressiva con essenze meno invadenti e che non richiedano frequenti potature.
· Sistematica e puntuale pulizia della città per un maggior decoro urbano, ma soprattutto per una migliore qualità di vita di residenti e turisti.
· Attivazione di una serie di attività che consentano un maggior controllo sulla qualità della raccolta dei rifiuti e i relativi pagamenti.

· Potenziamento di una politica rispettosa della soglia del 65% di differenziata che consenta di favorire il 50% di riciclo del rifiuto, come richiesto dalla legge. 
· Nell’immediato futuro si propone una riorganizzazione del servizio di raccolta dei rifiuti che permetta una dismissione più agevole per il cittadino e meno degradante per la città. Una programmazione a lungo termine deve prevedere una soluzione definitiva del problema in un’ottica comprensoriale con la presa in considerazione di moderni sistemi di raccolta e smaltimenti per addivenire ad un corretto completamento del ciclo dei rifiuti. Tale sistema dovrà produrre un utile da destinarsi a fondi strutturali.

· Realizzare il progetto Orti sociali - Bottega della terra che preveda spazi per anziani e fasce deboli con la collaborazione di volontari che siano interessati ad occuparsi di terreni di proprietà comunale generando luoghi belli e curati, ma soprattutto un’esperienza di socialità significativa. Si può prevedere anche di dare nuova vita ad aree di verde pubblico. La Bottega della terra prevede di identificare terreni incolti o abbandonati, coinvolgere proprietari, soggetti interessati e associazioni di categoria con la supervisione dell’Istituto Agrario Marsano e dell’Università di Genova per recuperare aree trascurate, produrre nuove colture ed esperienze
· È volontà della amministrazione valorizzare la collina in tutta la sua estensione in particolare al fine del  ripristino e della percorribilità degli storici sentieri, che nell’antichità costituivano la principale viabilità rurale, e privilegiando interventi mirati al recupero dei volumi esistenti per il presidio del territorio rurale sia in forma residenziale che agricolo-turistica-ricettiva (maneggi, fattorie didattiche, bed and breakfast, punti di ristoro). 
· Sarà effettuata una mappatura dei terreni incolti, abbandonati e pregiudizievoli del decoro e della sicurezza (rischio incendi). Sarà organizzato un servizio di segnalazione ai proprietari che potranno avvalersi per la bonifica di suddette zone della collaborazione  di realtà locali non a scopo di lucro (ad es.. Cooperativa Agricola Lavagnina)
· Interventi di manutenzione periodica per chi vive la collina abitualmente e per chi la viene a conoscere in qualità di turista.

· Con la collaborazione dei cittadini sarà inoltre eseguito un censimento delle vecchie cave di ardesia esistenti sul territorio e con l’ausilio di tecnici volontari (geologi, geometri, architetti e ingegneri) ne sarà effettuata una localizzazione e mappatura affinché, previ accordi con i rispettivi proprietari, possano essere visitate da turisti e chiunque ne avesse interesse. 
	Spazio seguente annullato fino a termine pagina


LAVAGNA, CITTA’ VICINA ALLE PERSONE
Il Comune costituisce il livello istituzionale più vicino alla vita di ogni cittadino ed è un nodo nevralgico della rete di sostegno in particolare alle persone che si trovano in condizioni di fragilità ed a rischio di esclusione dalla normale trama dei rapporti di vita comunitaria. Attraverso il sistema dei Servizi Sociali il Comune è tenuto a rispondere per mandato istituzionale ai bisogni dei cittadini del proprio territorio e a promuoverne un miglioramento della qualità della vita, nel rispetto della normativa nazionale e regionale in materia di Servizi sociali e sociosanitari, collaborando attivamente e coordinando la propria azione in un’ottica di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità:

· con altri soggetti istituzionali (l’Azienda Sanitaria Locale, i Comuni limitrofi dell’Ambito Territoriale Sociale, il Distretto Socio-Sanitario, la Regione, le istituzioni scolastiche e di formazione professionale, i servizi per le politiche attive del lavoro, le Forze dell’Ordine, etc.);

· con soggetti del Terzo Settore (organizzazioni di volontariato, ONLUS, associazioni di promozione sociale, cooperative sociali, imprese sociali, fondazioni, enti di patronato, etc.).

Le azioni previste rispetto all’attuale organizzazione del sistema dei Servizi Sociali Comunali saranno orientate a:

· mantenere e valorizzare i punti di forza dell’attuale sistema dei servizi socio-assistenziali;

· migliorare l’offerta dei servizi sociali secondo una logica di rete e di sussidiarietà con i servizi territoriali della ASL 4 ed il Polo Ospedaliero, le storiche istituzioni assistenziali della nostra città, le Pubbliche Assistenze, le realtà del privato sociale e del volontariato cittadino e comprensoriale;

· razionalizzare e potenziare il servizio di informazione ai cittadini attraverso il segretariato e la consulenza sociale, fondamentali per un accompagnamento delle persone ad un utilizzo corretto delle risorse e servizi presenti sul territorio;

· mettere la famiglia al centro delle scelte politiche, con iniziative di supporto alla genitorialità, alle madri lavoratrici, di ascolto dei giovani al fine di prevenire ed individuare possibili fattori di disagio. Una particolare attenzione sarà dedicata al sostegno delle mamme nel delicato momento del rientro a domicilio dopo la nascita del bambino, progetto da valutare con i servizi territoriali, ospedalieri e i pediatri di famiglia della ASL 4 in collaborazione con i responsabili dell’Asilo Nido Comunale. A tal proposito verrà istituito l’Assessorato alla Famiglia;

· razionalizzare ed ottimizzare i servizi di sostegno alla domiciliarità per gli anziani, le persone in difficoltà, i disabili, i minori e i soggetti con problematiche di salute fisica o psichica, migliorando la qualità della rete già in essere;

· favorire il mantenimento nel contesto di vita familiare e sociale di minori, anziani, disabili e persone con fragilità anche in presenza di significative problematiche, sostenendone l’accesso a servizi semiresidenziali a carattere diurno presenti sul territorio;

· promuovere azioni di sensibilizzazione e di formazione per l’affido familiare di minori, anche nella formula di affido diurno e di sostegno di mutuo aiuto infra-familiare, con una campagna informativa condotta in sinergia con associazioni di volontariato e servizi socio-sanitari del territorio;

· attuare campagne informative a carattere preventivo sulle diverse problematiche di dipendenza (da sostanze, da gioco, da alcool) in stretta collaborazione con i servizi socio-sanitari di riferimento ed altri esperti nel settore, associazioni e cooperative;

· individuare e sostenere con adeguati interventi socio-assistenziali ed economici le situazioni di reale povertà e debolezza che spesso restano nascoste;

· favorire e sostenere, anche mediante la stesura di protocolli e di convenzioni, esperienze di socialità e di integrazione promosse da realtà associative, di volontariato e di auto-mutuo-aiuto, parrocchie, centri sociali e ricreativi, che abbiano come finalità la promozione di rapporti solidali, di vicinanza e di ascolto dei giovani e di attività a favore della comunità cittadina;

· privilegiare e sostenere lo svolgimento di percorsi personalizzati e protetti volti a facilitare l’inserimento occupazionale dei cittadini in condizioni di fragilità in collaborazione con i servizi territoriali della ASL 4, con le agenzie, le imprese, le cooperative sociali e le aziende del territorio;

· tutelare gli standard di qualità dei servizi scolastici ed educativi per l’infanzia, ivi compreso l’asilo nido;

· adeguamenti e riqualificazione degli edifici scolastici, con particolare riferimento al plesso di Cavi, in sinergia con la programmazione governativa al fine di offrire un’accoglienza scolastica strutturalmente e funzionalmente adeguata agli standard europei;

· affiancamento e collaborazione con le varie realtà dell’Istituto Comprensivo, per conoscere bisogni e punti di forza delle famiglie, con particolare riferimento:

· all’accoglienza, all’integrazione, alla promozione di comportamenti responsabili eticamente ed eco-sostenibili; 

· alla prevenzione del disagio giovanile e della dispersione scolastica;

· alla valorizzazione delle eccellenze dei ragazzi in campo scolastico, artistico-musicale, sportivo;

· al miglioramento dei servizi di mensa e trasporto, oltre che alla facilitazione nelle comunicazioni;

· alla valorizzazione degli spazi esterni degli edifici scolastici, in particolare alla cura e all’arricchimento dei giardini e degli orti - in sinergia con i referenti per il Volontariato Civico - per un utilizzo in completa sicurezza da parte degli alunni e per il pieno coinvolgimento della cittadinanza in occasione di feste ed altri eventi.
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LAVAGNA, CITTA’ DEL TURISMO
Rilanceremo la vocazione turistica di Lavagna puntando sulla straordinaria bellezza della sua natura (collina, mare, fiume) realizzando percorsi e attività per poterla vivere appieno sia da cittadini sia da turisti; valorizzeremo il nostro patrimonio storico-artistico-culturale potenziando il numero delle manifestazioni che verranno scandite in tutto l’arco dell’anno e programmate con congruo anticipo (un anno per la pubblicità all’estero) e con esperti del settore che coordinino le programmazioni anche con i comuni del comprensorio; progetteremo miglioramenti per il decoro/pulizia della città e la qualità dei servizi; favoriremo lo sviluppo delle attività commerciali e quanto potrà creare nuove opportunità di lavoro per tutti.
TUTELA DEL MARE E DELLA QUALITÀ DELLE ACQUE 
Esecuzione di test e controlli certificati, in collaborazione con ARPAL, con relative azioni finalizzate alla creazione e mantenimento di un sistema di depurazione adeguato in accordo con Regione, Città Metropolitana e Comuni limitrofi.
VALORIZZAZIONE DELLE SPIAGGE
· Adeguato ripascimento delle spiagge in termini di tempistica, consistenza e certificazione di qualità del materiale  e impegno per la realizzazione di dighe soffolte per la protezione dai marosi (come specificato nel capitolo Lavagna, città dell’ambiente).

· Accessi fruibili con l’eliminazione di barriere architettoniche.
· Arredo e piantumazione della passeggiata a mare con il suo completamento anche in accordo e collaborazione con le associazioni di categoria. 
· Pulizia e mantenimento di spiagge libere e spiagge libere-attrezzate, con creazione di spazi di arenile dedicati ai cani.
· Prosecuzione del programma di difesa dell’arenile.

· Sostegno ed incremento di iniziative di svago lungo il litorale.
· Pubblicizzazione/mantenimento della Bandiera Verde (conferita a quattro comuni liguri) e della Bandiera Blu.
TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLA COLLINA
· Attenzione alla coltura degli uliveti e delle straordinarie tipicità del paesaggio antropizzato, anche in sinergia con la cooperativa agricola Lavagnina.
· Miglioramento della rete dei percorsi storici che collegano le frazioni al mare.
· Realizzazione di un itinerario pedonale e, ove possibile ciclabile, che colleghi tutte le varie incomparabili bellezze della città andando a creare Lavagna città del Trekking.
COMUNICAZIONE ED IMMAGINE DELLA CITTÀ
· Apertura permanente dell’ufficio di informazione turistica. 

· Attivazione gratuita del servizio WiFi ed implementazione dell’informatizzazione e comunicazione attraverso un migliore sistema informatico dell’ente.
· Diffusione dell’immagine di Lavagna e promozione turistica della città, in particolare rafforzando il settore web e la comunicazione a fini turistici, anche in sinergia con i Comuni limitrofi e gli Enti Parco di Portofino e Cinque Terre.
· Promozione del turismo sociale con particolare attenzione alle famiglie e persone disabili.
· Promozione del turismo legato a manifestazioni sportive.
MIGLIORAMENTO DELLE STRUTTURE
· Favorire la riqualificazione delle strutture ricettive, ludico-sportive e le strutture balneari con un piano degli arenili aggiornato.

· Sviluppare il sistema della ricettività diffusa con particolare attenzione a forme di imprenditoria giovanile e a conduzione familiare valorizzando anche la collina.

· Introduzione di progetti pilota, d’intesa con gli operatori del settore, per migliorare la locazione ad uso turistico delle abitazioni, inserendole in un sistema integrato di offerta turistica, con maggiori garanzie sia per i locatori sia per i turisti.
· Conseguire obiettivi di interesse comune per il porto turistico, coordinando i diversi soggetti presenti e attivi nello stesso.
· Predisporre un piano per attivare fattivamente un più stretto collegamento e una maggiore integrazione con la città (riqualificazione della piastra, difesa e sviluppo dell’attività cantieristica, artigianale, sportiva e commerciale). 
· Progettare una futura riqualificazione del waterfront (sottopassi, passeggiata, parcheggi, miglioramento sovra piastra e via dei Devoto) in relazione agli eventuali sviluppi del reimpiego degli utili della futura  gestione portuale.
· Attivare buone pratiche che permettano alla scadenza della concessione la consegna del porto alla città.

IL PORTO TURISTICO
Il Porto turistico di Lavagna sta avviandosi  alla scadenza della concessione cinquantennale.
Il nostro Comune, a conclusione di questo lunghissimo periodo , non ha ottenuto grandi vantaggi per la città.
Anzi, stiamo pagando milioni di euro a causa di contenziosi persi con i concessionari. La città non ha potuto beneficiare degli utili milionari che, per legge, sono andati interamente ai privati.
La nostra Amministrazione si attiverà per favorire una futura gestione pubblica del porto perseguendo un duplice scopo:
1) Gli utili della gestione del porto da parte di una società pubblica potranno essere destinati a vantaggio degli utenti e dei cittadini di Lavagna perché il Comune, in quanto socio unico, potrà  indicarne l’impiego e la destinazione.
2) Non vi saranno più controversie fra Comune e Porto che possano costare cifre altissime ai cittadini di Lavagna.

LAVAGNA, CITTÀ DELLA CULTURA E DELLE TRADIZIONI
La maturità e il percorso di  crescita di un popolo, di una collettività, si manifesta attraverso lo stato sociale e le manifestazioni creative artistiche e culturali. 
Lavagna ha grandi testimonianze di un passato di eccellenza artistica e culturale  oggi non sufficientemente valorizzate, così come il talento di tanti cittadini , oggi non è adeguatamente apprezzato ed incentivato.

 Ci  proponiamo pertanto  di tornare ad essere di nuovo partecipi dei valori della bellezza che ancora esiste e di ridare spazio al naturale senso estetico  e desiderio di superamento dei propri limiti attraverso la cultura per chiunque  si senta oggi stretto e imprigionato nei rigidi e freddi confini della civilta’ della globalizzazione. 
Il nostro proposito è far ripartire Lavagna non solo con progetti urbani e sociali che potranno, in base alle reali possibilità offerte dallo stato effettivo delle finanze dell’Ente, migliorare la città, ma anche farla rinascere culturalmente e artisticamente.
Si elencano sotto i progetti e le attività realizzabili in accordo e sinergia con associazioni culturali, sportive, CIV, Società Bandistica Città di Lavagna e tutte le realtà operanti del settore, comprese – quando possibile – le scuole. 
EVENTI E MANIFESTAZIONI

· Organizzazione e promozione delle vacanze de l’esprit, brevi soggiorni di  coinvolgimento attivo di turisti/studenti/giovani in tematiche culturali di eccellenza, interconnessioni culturali, nelle differenti aree dei saperi in Culture with Society, come in alcuni contesti internazionali.

· Realizzazione di reti culturali di eccellenza con riferimenti e collaborazioni nazionali ed internazionali (Ordini professionali, Associazioni, Università, Società culturali) per rendere Lavagna città leader dell’innovazione culturale (Accademia della cultura innovativa) con coinvolgimento inclusivo ed attivo della cittadinanza per condivisione organizzativa specifici eventi.

· Gemellaggio culturale di Lavagna con cittadina/borgo di altra regione limitrofa per promuovere sinergie di azione e scambi finalizzati alla conoscenza e diffusione della cultura scientifica dei territori.

· Organizzazione e coprogettazione collaborativa di eventi culturali a valenza regionale o nazionale in tematiche culturali di avanguardia relative a experimental science and human science.
· Promuovere la cultura della Bioscienza territoriale, attivando occasioni di incontri, seminari ed innovative iniziative botaniche di conoscenza e diffusione di saperi ad impatto locale anche in contesti botanici innovativi (‘giardini della bioconoscenza’) realizzati in differenti  piccoli spazi definiti di Lavagna, anche in aree periferiche della città.
· Organizzare la Settimana della cultura e lettura del libro, percorsi guidati di conoscenza e discussione in merito ai classici e ad alcune interessanti novità editoriali per adulti e ragazzi, coinvolgendo ed attivando iniziative anche in  quartieri periferici della città.
· Progettare e promuovere specifiche azioni formative e divulgative della  cultura STEM utile anche per nuove professionalità territoriali.
· Organizzare i Lunedì della cultura, innovative conferenze a tema in merito a moderni argomenti e sviluppi delle differenti aree umanistiche, scientifiche e tecnologiche caratterizzate da contaminazioni tra saperi.
· Coprogettare ed attivare specifiche azioni culturali con imprenditori ed associazioni per la Cultura della Bioeconomia per il territorio, valorizzando e premiando iniziative virtuose ideate e realizzate nel tempo, in particolare legate alla coltura dell’ulivo.
· Predisposizione in tempi adeguati ( un anno di anticipo) di un calendario con presentazione e programmazione di eventi e manifestazioni mirate alle potenzialità della città, valorizzando angoli e siti di peculiare interesse. 

· Mantenimento e creazione di eventi di interesse per cittadini e turisti (Medioevo con Gusto, Musica e Gusto, Jazz & Wine, etc.) coinvolgendo le associazioni di categoria e i CIV, facendo anche risaltare il grande valore di tutti i nostri artisti e artigiani.
· Promozione degli eventi fliscani ricreando intorno alla manifestazione della Torta dei Fieschi una serie di iniziative volte ad una maggiore visibilità a livello internazionale e richiamo turistico.

· Valorizzazione di artisti/musicisti/attori del territorio.

· Collaborazione e supporto per le manifestazioni curate da associazioni culturali, sportive, CIV, Società Bandistica Città di Lavagna e tutte le realtà operanti del settore.

MUSICA E ARTE SULL’ACQUA E NEL VERDE
· Musica a programma, rassegna di concerti-spettacoli legati alle tematiche del territorio con letture e musica dal vivo sulla piattaforma del porto turistico, nell’oasi faunistica dell’Entella e sul lungomare.

· I colori della vita, mostre ed happening di arte contemporanea sul litorale e nell’oasi faunistica dell’Entella.

· Verde come i tuoi occhi, festival di musica ed arte varia per valorizzare i percorsi e gli spazi aperti delle nostre colline.

· Concorso letterario Gesso e … Lavagna, categorie poesia, racconti, atti unici. 
RECUPERO DELLA STORIA E TRADIZIONI LOCALI

· Promozione di visite guidate con esperti in storia locale per itinerari culturali che includano lo straordinario patrimonio artistico e monumentale delle nostre chiese ed edifici religiosi e civili (ivi comprese le forme di architettura spontanea locale ed i manufatti tradizionali - vedasi, tra l’altro, i siti di estrazione/percorsi dell’ardesia e la spiaggia fossile).

· Collaborazione in sinergia con i Comuni limitrofi e gli Enti Parco di Portofino e Cinque Terre e condivisione per diffondere e promuovere le bellezze e le peculiarità storiche ed artistiche sopra citate utilizzando il web e la comunicazione a fini turistici.

· Recupero e promozione della storia e della cultura locali attraverso una cartellonistica che illustri e promuova la conoscenza di luoghi, paesaggi e tradizioni.

· Conservazione, pulizia e restauro dei monumenti di pregio della città.

· Valorizzazione e maggior utilizzo del Porticato Brignardello, di Casa Carbone e Palazzo Franzoni (anche come sedi idonee per concerti/spettacoli di musica antica e/o sinfonica).

· Censimento e valorizzazione delle espressioni della cultura e della religiosità popolare.
· Valorizzazione della storia e della cultura locale anche attraverso la revisione della toponomastica cittadina.

· Collaborazione con il Polo formativo dell’Accademia del Turismo e l’Accademia della Marina mercantile di Villa Grimaldi per la promozione di sinergie e progetti finalizzati all’evoluzione della città quale centro d’eccellenza per la formazione/riqualificazione in ambito turistico.
· Valorizzazione dei prodotti tipici della terra e del mare, dell’artigianato artistico, delle eccellenze dell’agro-alimentare e specialità gastronomiche tipiche.
· Rivalutazione della storia e delle tradizioni di Lavagna anche attraverso la pubblicizzazione dei prodotti agricoli tipici locali che possano essere immessi sui mercati di paesi diversi.
· Rivalutazione e cura condivisa dei sentieri delle colline in collaborazione con Associazioni presenti sul territorio.
· Ideazione e realizzazione di un video promozionale che mostri le bellezze di Lavagna, la sua storia e le sue tradizioni, i suoi luoghi e monumenti di pregio, le spiagge e l’osasi faunistica, le sue realtà commerciali, artistiche ed artigianali da pubblicare sul web.
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LAVAGNA, CITTA’ A MISURA D’UOMO 
Il nostro primo obiettivo sarà quello di deliberare la programmazione del nuovo PUC stante la sopravvenuta scadenza del PRG da molti anni. Il nuovo piano urbanistico sarà realizzato impiegando prioritariamente le risorse dell’organico del Comune coadiuvate da consulenti esperti esterni, ciò al fine di realizzare un nuovo PUC nel rispetto della massima economia di spesa. 
Nella fase preliminare del PUC – e ai fini della sua stesura – verranno coinvolte e consultate le associazioni, le categorie economiche e i cittadini.

Il nuovo PUC dovrà essere rispettoso dell’ambiente , in particolare della collina, delle aree di cornice e dei nuclei abitati, con particolare attenzione alle esigenze dei suoi abitanti.
Sarà privilegiato il recupero e la riqualificazione dell’esistente, in particolare saranno previste agevolazioni alle famiglie per l’accesso alla prima casa. 

Saranno previsti particolari bonus nel caso di interventi finalizzati al miglioramento dell’offerta della ricettività turistica  o volti a servizi socio-assistenziali. 
VIABILITA’ E TRAFFICO 
Il D.M. 4 agosto 2017 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti “Individuazione delle linee guida per i piani urbani di mobilità sostenibile, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257”,  in coerenza con quanto definito nell’allegato al Documento di economia e finanze 2017, affida alla Città metropolitana la definizione dei Piani urbani per la mobilità sostenibile (PUMS), avvalendosi delle linee guida definite nel sopracitato decreto anche al fine di accedere ai finanziamenti statali, strategici in considerazione della situazione di dissesto di Lavagna.

Il Piano Urbano per la Mobilità Sostenibile (PUMS), nella definizione formulata nel Decreto MIT del 4 agosto 2017, è uno strumento di pianificazione strategica che, in un orizzonte temporale di medio - lungo periodo (10 anni), sviluppa una visione di sistema della mobilità urbana riferita all’area della Città metropolitana, proponendo il raggiungimento di obiettivi di sostenibilità ambientale, sociale ed economica attraverso la definizione di azioni orientate a migliorare l’efficacia e l’efficienza del sistema della mobilità.

Risulta, evidente che gli approcci tradizionali a questi temi sono ormai superati e con il PUMS si è introdotto un nuovo concetto di mobilità che pone più enfasi sul coinvolgimento dei cittadini e dei portatori di interesse, sul coordinamento delle politiche e degli strumenti di piano integrando vari settori: trasporti, urbanistica, ambiente, attività economiche, servizi sociali, salute, sicurezza, energia, etc. 

Il PUMS rappresenta anche uno strumento fondamentale per l’integrazione nelle politiche urbane confermando la necessità assoluta d’integrazione fra i vari settori amministrativi; è uno strumento di pianificazione strategica che sviluppa una visione di sistema della mobilità urbana sovraordinato da un punto di vista gerarchico sugli altri strumenti di pianificazione; traccia le linee guida comprese quelle relative al Comune di Lavagna.

Occorrerà prevedere  una manutenzione ordinaria della viabilità, pedonale e carrabile, esistente, ovviando a quei difetti di manto stradale e marciapiedi che possono essere fonte di pericolo per pedoni, ciclisti e motociclisti. Con particolare riferimento alla viabilità interna a servizio dei nuclei frazionali laddove dovrà essere concertata con l’Ufficio Tutela Ambiente, verrà effettuata un’accurata valutazione ed eventuale pulizia delle tombinature e cunette esistenti idonee al deflusso dell’acqua piovana, insieme ad una adeguata protezione a valle, in collaborazione con l’Ente proprietario della strada, di tratti collinari, prioritariamente in alcuni punti tra S. Giulia e Sorlana ed il tratto dopo il cimitero di Barassi in direzione Cavi Borgo.

Verrà comunque fatto un censimento di tutti i punti dove è necessaria l’installazione e/o il ripristino delle protezioni a valle con particolare attenzione ai punti dove il transito contemporaneo di due veicoli risulta meno agevole.

Molto è ancora il lavoro inerente l’abbattimento delle barriere architettoniche, in primis il collegamento Cavi FS – Cavi Borgo.

Sarà inoltre internalizzata al Comune la gestione della sosta al termine dell’affido in essere per procedere ad una equa distribuzione di parcheggi a pagamento, parcheggi liberi e parcheggi a rotazione che tenga conto degli stalli per residenti.

I proventi dei parcheggi a pagamento saranno investiti in viabilità e/o servizi accessori a quest’ultima, come previsto dalla normativa vigente. In ogni caso sarà data priorità alla individuazione di aree idonee alla realizzazione di nuovi parcheggi possibilmente vicini al centro abitato e/o integrabili con un servizio navetta convenzionato.

Saranno realizzate, compatibilmente con lo condizioni del bilancio del Comune, aree di sosta dotate di colonnine per la ricarica, a pagamento, delle auto elettriche e tettoie con pannelli fotovoltaici. Sarà inoltre prevista diffusamente la realizzazione dei parcheggi rosa a servizio delle donne in stato di gravidanza e/o neo mamme.
Si prevede una riprogettazione integrale delle P.zze Vittorio Veneto e della Libertà.
Si considererà la possibilità di ripristinare il Pedibus: il progetto prevede che gli alunni delle scuole cittadine vengano accompagnati a piedi, guidati da volontari, partendo da capolinea in punti strategici della città e raccolti alle varie ‘fermate’, per arrivare a scuola a piedi, in compagnia e in orario, riscoprendo il valore della condivisione e la bellezza della città, passeggiando verso scuola in sicurezza. Verrebbe riutilizzata la cartellonistica già esistente e si valorizzerebbero le figure degli ‘autisti’ volontari (nonni, genitori e chiunque sia disponibile ad offrire il proprio tempo per i ragazzi).

Si prevede uno studio urbanistico per valutare, regolamentare e consentire concessioni di spazi pubblici connessi alla ricettività turistica mediante la realizzazione di dehors idonei alla somministrazione.

Data l’importanza strategica di Cavi, la significativa presenza di turisti nei mesi estivi e l’elevato traffico veicolare sulla Via Aurelia, sarà presa in considerazione l’opportunità di dotare la zona di un servizio che agevoli anche il pattugliamento della frazione anche in relazione al progetto sulla sicurezza urbana che prevede la presenza del vigile di quartiere.

Inoltre, per diminuire sensibilmente il traffico all’interno del centro abitato di Lavagna, agevolando un veloce cambio veicolare per consentire a tutti di trovare parcheggio, un ulteriore elemento da affrontare sarà il collegamento del centro città con la piastra e l’area di sosta interne al Porto Turistico che, a distanza di oltre trent’anni, non hanno ancora goduto di alcuna interconnessione anche a fonte dello stato di abbandono e degrado di questi spazi pedonali e viari.

Per una trasformazione del rettilineo tra Cavi e Lavagna è prevista, compatibilmente con le risorse disponibili, la riqualificazione della Via Aurelia a partire dalla Stazione di Lavagna fino alla stazione di Cavi: ivi dovrebbe essere acquisita la scarpata della Ferrovia al fine di spostarvi in aderenza la carreggiata stradale. Ciò darebbe la possibilità di dare più spazio al fronte lato monte della strada laddove potrebbero essere realizzati parcheggi, pista ciclabile, piccole oasi dotate di panchine e pergole per i passanti ed un marciapiede/passeggiata alberato.

Indispensabile sarà la modifica della viabilità in corrispondenza dello svincolo autostradale al fine di migliorarne la sicurezza e snellire lo scorrimento del traffico, con particolare riguardo per l’imbocco di Via Suea post realizzazione della rotatoria in costruzione.

Sarà infine avviato uno studio tecnico di fattibilità della pista ciclopedonale esterna alle gallerie di S. Anna, vero polmone di sviluppo turistico che consentirebbe il flusso ciclopedonale tra Cavi Borgo e Sestri Levante. Progetto quest’ultimo in sintonia con il perscorso della “Ciclovia Tirrenica”.

Ciò considerato, in attesa di reperire i necessari finanziamenti si procederà ad una riqualificazione e messa in sicurezza dell’attuale collegamento pedonale anche coinvolgendo il proprietario della strada, ovvero l’ANAS.
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LAVAGNA, CITTÀ DELLO SPORT




Lo sport è una risorsa per tutta la città, dal punto di vista turistico, sociale, sanitario ed educativo. Occorre quindi essere capaci di generare una collaborazione virtuosa tra le varie società sportive e in grado di far diventare Lavagna protagonista di manifestazioni sportive.

SPORT E PROMOZIONE TURISTICA 
Si vuole promuovere una collaborazione tra le società e gli operatori della città per poter sostenere ed eventualmente organizzare eventi sportivi capaci di attrarre ospiti in periodi di bassa stagione. 
All’interno di questo quadro diventa quasi necessario riproporre il progetto di ASCOM e Società Economica di Chiavari che prevedeva la nascita di una città dello sport che unisse i comuni della piana dell’Entella con una sinergia capace di coordinare manifestazioni, dare sostegno alle società sportive e espletare gli adempimenti burocratici con una particolare attenzione a tutto ciò che concerne bandi regionali, nazionali ed europei.

SPORT COME METODO EDUCATIVO 
Lo sport è una straordinaria e privilegiata agenzia educativa. Una adeguata sinergia, coordinata dagli uffici competenti, può generare forme di sostegno alle varie difficoltà emergenti nelle scuole e nelle famiglie.
IMPIANTISTICA 
Occorre una mappatura completa degli interventi ordinari e straordinari da effettuare, attivandosi per la ricerca di fondi tramite la creazione di un ufficio e di un gruppo ad hoc che sia capace di cercare bandi nazionali, regionali e comunitari ed ottenere i necessari finanziamenti.

E’ evidente che sarebbero necessari altri tipi di investimento e prospettive, ma in questo momento è opportuno completare l’opera di risanamento dei conti pubblici cercando di garantire comunque un sostegno alle società sportive.

Per tutti gli impianti e le strutture sportive ci impegneremo a ridiscutere ed eventualmente rinegoziare le concessioni in atto con i seguenti obiettivi:

· offrire ai soggetti gestori delle strutture sportive un congruo riscontro dell’orizzonte temporale e della diverse opportunità di realizzazione, azione e sviluppo delle loro attività;
· premiare lo scopo aggregativo, sociale ed educativo di realtà come bocciofile e circoli sportivi con convenzioni e/o utilizzo di spazi previ accordi e disponibilità fondate su bandi pubblici.
LAVAGNA, CITTÀ TRASPARENTE ED EFFICIENTE 

Le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di essere trasparenti nei confronti della collettività, rendendo note le informazioni sull’organizzazione e vita dell’ente.

La trasparenza contribuirà ad allontanare malintenzionati prevenendo corruzione e abusi di potere. In questo senso oltre ad essere un deterrente per i reati, la trasparenza amministrativa sarà un importante potenziale per la ricostruzione di un clima di fiducia tra amministratori e cittadini.
PATRIMONIO COMUNALE VALORIZZATO IN TERMINI DI PUBBLICA UTILITÀ 

· Riorganizzare gli uffici e valorizzare le risorse umane comunali al fine di esprimere al massimo le singole competenze. 
· Effettuare una sana revisione delle spese contestualmente ad una puntuale e corretta politica delle manutenzioni. 
· Semplificazione amministrativa, semplicità di consultazione degli atti/regolamenti e facilità di accesso alle informazioni.

· Istituzione di un consigliere rappresentante il proprio quartiere in qualità di delegato alla comunicazione con i cittadini residenti nello stesso per fornire un contatto aperto, trasparente e continuo con il Sindaco.

· Pianificazione di progetto di rinascita delle consulte di quartiere e di categoria,  in quanto rappresentative della cittadinanza.
· Volontà di attuare una comunicazione strutturata, in termini di presentazione con mezzi quali i media del territorio, per un dialogo aperto, trasparente e continuativo.
· Redazione della Carta dei Servizi e standard di qualità. 
INNOVAZIONE TECNOLOGICA COMUNALE:
PROGETTO PER IL PORTALE COMUNALE CHE PERMETTERÀ DI PRESENTARE TUTTE LE ISTANZE IN FORMATO DIGITALE E DA CASA


Il progetto si realizzerà con la creazione dello Sportello Civico Comunale Digitale, una piattaforma che consentirà ai cittadini di presentare qualsiasi istanza agli uffici comunali in maniera telematica, da casa propria, senza doversi recare in Comune. 
Sarà sufficiente registrarsi al portale, identificare l’istanza da presentare e seguire le indicazioni molto semplici fornite dall’applicativo per inviare al protocollo comunale la pratica completa corredata di allegati.
Sempre dal portale, per il cittadino, sarà possibile consultare lo stato di istruttoria. La documentazione presentata attraverso lo Sportello Civico sostituirà completamente quella cartacea. 
Le istanze riguarderanno tutte le aree operative del Comune:
· sportelli per l’edilizia (SUE);

· attività produttive (SUAP);

· servizi demografici e polizia locale;

· servizi cimiteriali;

· tributi;

· servizi scolastici e sociali.
LAVAGNA, CITTÀ DEL LAVORO, DEL COMMERCIO E DELL’AGRICOLTURA
Un’economia stabile e serena è un valore indispensabile. Ci impegneremo a trovare nuove strade e opportunità, costruendo un modello economico alternativo e diversificato su tutto il territorio.

La rinascita delle attività produttive nella nostra città deve essere incentivata dalla valorizzazione e difesa delle realtà produttive esistenti e dallo stimolo a nuove possibilità di investimento per l’agricoltura, l’artigianato, la ristorazione, le attività turistiche e per le imprese tradizionali e di nuova generazione. 
Le basi per dar vita ad una comunità in grado di fare turismo ed economia reale sono da noi individuate nelle seguenti attività:

· valorizzazione dei progetti e delle iniziative rivolti alle attività agricole;

· collaborazione e cooperazione con gli enti locali del territorio per un progetto di sviluppo e di rilancio economico commerciale comune;
· programmazione e realizzazione di un piano del commercio finalizzato alla tutela delle specificità locali, del territorio e della già efficace azione dei CIV e di tutte le realtà attive e fattive del settore;
· potenziamento del SUAP garantendo il mantenimento di risposte certe ed efficaci al cittadino;

· cablaggio della città e copertura WiFi gratuita per tutti i cittadini per rendere più efficienti le attività produttive e il lavoro.
Molte azioni del nostro programma dovranno fare i conti con la limitatezza delle risorse per cui sarà necessario un particolare impegno per:

· razionalizzare e ridistribuire le voci di spesa;

· vigilare sull’efficacia del sistema di compartecipazione alle spese da parte degli utenti;

· rivedere l’appropriatezza degli interventi;

· correggere e/o eliminare azioni inefficaci e costose, oltre che deresponsabilizzanti.
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